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contenente

“L’INDIVIDUAZIONE E LA PERIMETRAZIONE DELLE AREE A RISCHIO IDROGEOLOGICO
MOLTO ELEVATO PER L’INCOLUMITA DELLE PERSONE E PER LA SICUREZZA DELLE
INFRASTRUTTURE E DEL PATRIMONIO AMBIENTALE E CULTURALE”

D.L. 11/06/98, n°180 convertito in legge 03/08/98, n°267
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Rischio di Frana

Tav. 24 - NOLA
Quadrante 185 -1V
Scala 1:25.000

TAV. IIl: Carta Inventario dei fenomeni
Franosi

Ottobre 1999
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TERRITORIO DELL' AUT. DI BACINO IN PROVINCIA DI SALERNO
Prof. Geol. Gianmaria laccarino
Universita degli Studi Napoli “Federico 11"
Dipartimento di Scienze della Terra

Il Direttore del C.U.G.RL
Prof. Ing. Leonardo Cascini

TERRITORIO DELL'ALT. DI BACINO IN PROVINCIA DI NAPOLI
Prof. Geol. Roberto De Riso
Universita degli Studi Napoli “Federico 11"
Dipartimento di Ing. Geolecnica
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